
Dall’alto, il fondatore avvocato Giacinto Maddalena, il figlio Giovanni Battista
con i suoi figli Clara e Franco, infine i nipoti Giovanni Maddalena, Andrea Contin e Filippo Fontanelli

Maura Delle Case

UDINE. Nel settore degli stru-
menti  di  misura  dell’acqua,  
Maddalena Spa è rimasta una 
delle poche realtà industriali a 
conduzione famigliare. Alla te-
sta dell’impresa di Povoletto, 
capace di produrre qualcosa 
come 3  milioni  di  contatori  
all’anno, ci sono ancora i Mad-
dalena, Clara e Franco, eredi 
dell’avvocato friulano che nel 
1919 diede vita alla Società 
italiana  contatori  d’acqua  
Maddalena&C. Da allora è pas-
sato un secolo. Cent’anni corsi 
a  rotta  di  collo  inseguendo  
ogni  innovazione  possibile  
nel campo, cambiando tutto, 
meno la governance, che resta 
una cosa di famiglia. Una mo-
sca bianca nel panorama eco-
nomico internazionale dove a 
dettare le regole ormai sono i 
fondi. Non qui. Da una genera-
zione all’altra il  testimone è 
passato di padre in figlio e la 
scelta della famiglia di restare 
al timone ha dato i suoi frutti: 
l’azienda è cresciuta, al punto 
da essere oggi leader in Italia e 
in Europa nel settore. Ma tor-
niamo agli esordi. All’avvoca-
to Giacinto Maddalena, giova-

ne sindaco di Maniago e presi-
dente della banca Mandamen-
tale, personaggio poliedrico, 
capace di annusare il suo tem-
po e intuirne le possibilità. Ai 
contatori, Giacinto si avvicina 
durante un viaggio di lavoro 
con il fratello Arturo, prende 
contatto con i proprietari del-
la viennese Schinzel, azienda 
specializzata nella produzio-
ne in serie di strumenti di mi-
surazione per acqua e gas, e si 
getta nel business. Nasce così, 
nel 1919 a Udine, la “Società 
italiana  contatori  d’acqua  
Maddalena&C”.  L’avvocato  
però non si  accontenta.  Nel  
1932 abbandona il  brevetto  
austriaco per passare a una li-
nea di contatori con tecnolo-
gia proprietaria sviluppata a 
partire  dal  1928.  Giacinto  
scompare prematuramente e 
all’inizio degli anni ’50 gli suc-
cede a capo dell’azienda il fi-
glio Giovanni Battista. È con 
lui che l’azienda si apre le pri-
me porte all’estero, che oggi 
vale il  70% del  giro  d’affari  
aziendale. I primi passi oltre 
confine risalgono al 1954, in 
Iraq, la prima commessa otte-
nuta fuori dall’Italia. È il se-
gno di una vocazione verso l’e-
stero che sarà negli anni suc-

cessivi il vero motore della cre-
scita aziendale. Ormai leader 
sul mercato domestico, negli 
anni’80 Maddalena concentra 
i suoi sforzi all’estero spingen-
dosi fino in Cina e ottenendo, 
seconda azienda italiana, un 
accordo di joint venture con il 
grande Paese comunista. Gli 
anni’80 sono anche quelli del 
trasferimento a Povoletto e di 
un nuovo passaggio di testi-
mone. Nel 1982 a Giovanni 
Battista succedono i figli Fran-
co e Clara. Nel giro di 10 anni 
l’azienda fa un nuovo balzo in 
avanti, nel segno dell’automa-
zione, e diventa la prima fab-
brica al mondo, nel settore dei 
contatori  d’acqua,  concepita  

come una linea a flusso con 
montaggio  completamente  
automatico di componenti fi-
niti,  capace  di  produrre  un  
contatore metodologicamen-
te certificato e imballato ogni 
8 secondi. Il nuovo millennio 
dà il via alla diversificazione. 
Nel 2000 l’azienda rileva il ra-
mo irrigazione di Sigma (Mila-
no), nel 2006 espande l’attivi-
tà verso il settore dell’energia 
termica e dei sistemi di telelet-
tura, nel 2009 fa il suo ingres-
so nel campo dei contatori di ti-
po volumetrico, settori di cui 
si occupano Giovanni Madda-
lena e Filippo Fontanelli, quar-
ta generazione della famiglia. 
L’azienda abbraccia quasi na-

turalmente la sfida digitale e 
nel 2015 inizia a testare le nuo-
ve tecnologie di telelettura a 
lungo raggio e basso consumo 
destinate a prendere piede nel 
mondo  IoT  (Internet  of  
things). E siamo ai giorni no-
stri. All’ennesima rivoluzione, 
che  passa  dall’ampliamento  
dell’azienda, costato insieme 
alle nuove linee produttive cir-
ca 10 milioni di investimento 
in tre anni. Iniziati nel 2018, i 
lavori sono giunti alle battute 
finali e il nuovo stabilimento 
può dirsi oggi l’impianto per 
contatori d’acqua con la mag-
gior capacità produttiva in Eu-
ropa sotto un unico tetto. —
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formazione per imprenditori

Il master Mba raddoppia
UDINE. Deve ancora partire, 
ma è già un successo. L’Exe-
cutive Mba, l’inedita iniziati-
va di alta formazione per im-
prenditori e classe dirigente 
del  territorio  promossa  
dall’Università degli Studi di 
Udine in collaborazione con 
Confindustria  Udine,  rad-
doppia: ha già superato la 
quota di iscrizioni prevista e 
ora punta all’attivazione di 
due classi di corsisti. 

L’Mba rappresenta il  più 
prestigioso titolo di specializ-
zazione in campo economi-
co-gestionale, offrendo una 
preparazione nei vari ambiti 
del management (dal bilan-
cio alla strategia aziendale, 
dalla finanza alla produzio-
ne e logistica, dall’organizza-
zione del lavoro al  marke-
ting, passando per l’interna-
zionalizzazione, la sostenibi-
lità e la qualità). Rispetto ad 
altre iniziative analoghe, il  

Master friulano presenta di-
versi elementi di originalità. 
Tra questi, spicca la persona-
lizzazione dei corsi: circa me-
tà del piano di studi sarà pla-
smato di anno in anno in ba-
se agli interessi dei corsisti, 
interessi che sono stati già 
raccolti  attraverso un que-
stionario ad hoc sottoposto 
alle aziende associate a Con-
findustria Udine, che in que-
sto modo hanno co-progetta-
to l’Mba. Gli orari delle lezio-
ni sono stati inoltre tarati sul-
le richieste dei frequentanti, 
richiedendo un impegno di 
un fine settimana al mese (il 
venerdì dalle 17 alle 21 e il 
sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18). Le lezioni si svol-
geranno in lingua italiana o 
in lingua inglese con inter-
prete (se richiesto) e si ter-
ranno nelle sedi di Confindu-
stria Udine e dell’Università 
degli Studi di Udine. 

Di alto profilo anche i do-
centi del corso. In cattedra ci 
saranno diversi docenti stra-
nieri, tra i quali Thomas Fo-
ster,  uno  dei  più  famosi  
esperti al mondo in ambito 
gestione della qualità, auto-
re di numerosi best seller. 

«Siamo soddisfatti – com-
menta Anna Mareschi Danie-
li,  presidente  di  Confindu-
stria Udine – per l’interesse 
che  sta  suscitando  questa  
nuova proposta, ma non ci 
sorprende perché è stata lan-
ciata proprio per rispondere 
a  un’esigenza  manifestata  
dai nostri imprenditori, che 
si ritrovano a dover insegui-
re  una  globalizzazione  in  
evoluzione incessante e sen-
tono la necessità di aggiorna-
mento continuo. Questo è il 
vuoto di offerta che abbiamo 
individuato e che ci  siamo 
proposti di colmare». —
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la festa

Oltre 700 persone
attese oggi a Povoletto

misurazione d’acqua e gas

Impresa di famiglia
i contatori
della Maddalena
compiono 100 anni

Maddalena celebrerà oggi il tra-
guardo del secolo con una gran-
de festa organizzata nella sede 
aziendale di Povoletto, dove nel 
pomeriggio  sono  attese  circa  
700 persone. L’occasione è du-
plice. Da un lato appunto im-
mortalare questi i primi 100 an-
ni di attività dell’impresa, fonda-
ta  esattamente  un  secolo  fa  
dall’avvocato Giacinto Maddale-
na, dall’altro inaugurare l’am-
pliamento della sede aziendale 
che porterà il sito dalle attuali 7 
linee produttive a 10, facendo-
ne  l’impianto  industriale  per  
contatori d’acqua con la mag-
gior capacità produttiva d’Euro-
pa sotto  un  unico tetto.  Oggi  
Maddalena realizza circa 3 mi-
lioni di contatori all’anno, dà la-
voro a 150 persone e vanta un 
giro d’affari che nel 2018 ha toc-
cato i 52 milioni di euro, realiz-
zati per il 70% all’estero e in ul-
teriore  crescita  nel  2019.  Il  
10% del fatturato è normalmen-
te  reinvestito  nello  sviluppo  
aziendale.
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